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◆L’opera, del 1964, non è stata mai vista
perché danneggiata prima di essere esposta
Il recupero dell’Istituto centrale per il restauro
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●■IN BREVE

«La storia siamo noi»
Su Rait re
■ RiprendelunedìsuRaitrealle9«La

storiasiamonoi», ilprogramma
dellaDirezioneTecheeServiziTe-
maticiEducativisu50annidistoria
italianaesuigrandimutamentiso-
cialidaldopoguerraadoggi.Con-
dottodaCorradoAugias,cherice-
veil testimonedaMicheleMirabel-
la,questosecondociclohacome
sottotitolo«Perunastoriasociale
d’italia1945-2000».Unodegli
obiettivide«Lastoriasiamonoi»è
rilanciareilgeneredel film-inchie-
sta,chehafatto lastoriadellaRaie
chenegliultimianniharidotto la
suapresenzanellaprogrammazio-
netelevisiva.Moltigliargomenti
cheverrannotrattati:daimassme-
diaaigiovani, il cibo, ilcalcio, la
moda.Cisarannotreappunta-
mentisettimanali: il lunedì,marte-
dìemercoledìalle9suRaitre.La
trasmissionevainondaanchesui
canalisatellitaridellaRai, lunedì,
martedìemercoledìalle13,30eal-
le21,30.Lapuntatadel13marzo
si intitola«Unmondodicarta»,e
saràdedicataalconsumodi libri.

Cit tà ant ica
scoperta in Sudan
■ Ungruppodiarcheologipolacchi

avrebberitrovatonelSudanleve-
stigiadiunacittadimenticatarisa-
lenteall’epocadelnuovo impero
(1580-1085primadiCristo).Lo
scriveilquotidianopolacco«Rze-
czpospolita».Quindicigiorni fa, lo
stessogruppodelprofessorBo-
gdanZurawskiavevascopertoun
primotempiochesiestendevaper
mezzochilometrolungolarivade-
stradelNilo,aHudjeirGubli,vicino
aElArak.Proseguendonegliscavi,
gliarcheologihannoappenasco-
pertounnuovotempio inottimo
statodiconservazione,situatodi
frontealprimo.Secondogliesper-
tipolacchi, ladisposizionedei tem-
pli,oltreadaltri repertiarcheologi-
ci,confermanolascopertadiuna
grandecittà.Ilprimotempioèsta-
toscopertopercasonellafattoria
diunabitantedellaregioneincui il
professoreeraentratoperrifornirsi
d’acqua.

Storia dell’Islam
ad Amsterdam
■ Amsterdam ospitalapiùgrande

mostradiarteislamicamaiorga-
nizzatainEuropa.Oltre300opere
preseinprestitodallecollezionipiù
famosedelmondo, tralequali la
NasserD.KhailidiLondraequelle
delBritishMuseum edelMetropo-
litanMuseum diNew York,per
percorrereunaffascinanteitinera-
rioattraverso12secolidistoriadel-
l’Islam.
«Bellezzadellaterra,artedelpara-
diso»èil titolodell’esposizioneche
resteràadAmsterdam allaNieuwe
Kerkfinoal24aprile.Amaggio la
mostrasaràallestitaalmuseoErmi-
tagediS.Pietroburgo.Lamostra
haloscopodi ripercorrereleprin-
cipalicaratteristichedell’arteedel-
laculturaislamicaconunaforte
connotazionepedagogico-cultu-
rale.«Inunasocietàmulticulturale
èdi fondamentaleimportanzache
lagenteconoscaanchelacultura
islamica»,hannosottolineatogli
organizzatori.

E ora quella tela
è di nuovo incinta
Restaurata la «Matern ità» di Pino Pascali
Basile: «Non rottamiamo l’arte moderna»

RENATO PALLAVICINI

ROMA Dopo la cura, m ostra di
n uovo la sua bella pan cia, tesa
com e un pallon cin o e m orbida
al tatto. LaMaternità «offesa» di
Pin o Pascali se n e sta eretta su
un cavalletto piazzato in un o
dei laboratori dell’Ist itu to Cen -
trale per il Restauro. An cora
qualch e ritocco allo sm alto
screpolato e poi sarà pron ta per
essere esposta n elle sale della
Galleria Com un ale d’Arte Mo-
dern a di Rom a. La vicen da del-
l’opera dell’art ista, n ato a Bari
n el 1935 e m orto tragicam en te,
in un in ciden te m otociclist ico
n el 1968, è bella da raccon tare
per alm en o tre m otivi. Due le-
gati strettam en te alla sin golari-
tà dell’opera, il terzo ad un a re-
cen te «provocazion e», lan ciata
da Ach ille Bon ito Oliva su la
Repubblicadel 1 m arzo scorso,
in cu i il crit ico d’arte si pron un -
ciava con tro il restauro delle
opere d’arte con tem poran ea.
Com in ciam o dal prim o.

La Gravida (un altro n om e
con cui è con osciu ta l’opera) è
un a tela di cm .120x60; un pal-
lon cin o di gom m a, un sem pli-
ce pallon cin o a scacch i colora-
t i, gon fiato e fissato al telaio in -
tern o, m odella e deform a la te-
la per suggerire la roton dità
della pan cia di un a don n a in -
cin ta. La superficie della tela è
trattata a sm alto bian co di due
differen ti ton i: quello più ch ia-
ro disegn a un a can ott iera (o
forse un costum e da bagn o),
quello più scuro caratterizza lo
sfon do da cui em ergon o appe-
n a, ai bordi del rettan golo, il
profilo del collo e le spalle della
don n a. Pascali, art ista ch e h a
sem pre «giocato» con i m ateria-
li p iù diversi (legn o, paglia,
stuoie), in questo caso (e in un a
serie di opere degli stessi an n i,
Mons Veneris, Seni, Torso di ne-
gra, Omaggio a Billy Holiday) usa
la tela com e un elem en to pla-
st ico. Pren de un supporto tradi-
zion ale della prat ica e della tra-
dizion e pit torica, lo in troflette
ed estroflette, con feren dogli
m ovim en to e trid im en sion ali-
tà. Un po’scu ltura dip in ta e un
po’ p it tura trid im en sion ale, l’o-
pera en tra n ello spazio circo-
stan te e lo occupa fisicam en te
ed em otivam en te.

Sin golare, e ven iam o al se-
con do m otivo, la storia della te-
la. In siem e ad altre due opere
dell’art ista, realizzate n ello stes-

so an n o, il 1964, ven n e in viata
alla V Rassegn a di Art i Figurat i-
ve di Rom a e del Lazio, ch e si
ten n e n el m aggio 1965 al Palaz-
zo delle Esposizion i a Rom a. A
quella rassegn a partecipava tut-
ta l’allora giovan e scuola rom a-
n a da Rotella a Lom bardo, da
Sch ifan o a Ceroli, da Koun ellis
a Festa, Fioron i, An geli, Mam -
bor, Tacch i e tan ti altri, t ra i
quali an ch e Pin o Pascali. MaLa
Gravida n on fu m ai m essa in
m ostra perch é ven n e dan n eg-
giata, prim a di essere esposta,
forse da un a caduta duran te il
trasporto o forse dalla dabbe-
n aggin e di qualcun o ch e, du-
ran te l’allest im en to, vi appog-
giò sopra qualch e peso. Il risu l-
tato fu un traum atico «aborto»
e di quella bella e opulen ta
pan cia di don n a gravida n on ri-
m ase ch e un o sgualcito grum o
di tela e sm alto screpolato.

Sem brava un a storia fin ita.
Poi, 35 an n i dopo, t irata fuori
da qualch e polveroso deposito,
la Maternità di Pascali è fin ita
sotto le am orevoli ed esperte
cure di Maria Grazia Castella-
n o, restauratrice dell’Icr e coor-
d in atrice del settore restauro di-
p in t i su tela del San Mich ele.
Alla tela di Pascali, an cora con -
valescen te, com e si è detto all’i-
n izio, fan n o com pagn ia in que-
sta art ist ica corsia opere di varie
epoch e: settecen tesch i ritratt i,
ottocen tesch e vedute rom an e,
scorci african i del prim o Nove-
cen to: tu tt i «m alat i» ricoverat i
qu i dalla Galleria Doria Pam -
ph ili, da Palazzo Brasch i o dal
Museo Italo-African o. «Non
facciam o dist in zion i - sp iega
Maria Grazia Castellan o - tra
an tico e m odern o. Certo i crite-
ri operat ivi del restauro son o
diversi, m a la m etodologia è la
stessa. Il problem a con le opere
m odern e è soprattu tto quello
dell’uso da parte degli art ist i d i
n uovi m ateriali o di un loro
uso, per così dire, im proprio.
Ma è an ch e quello di un a certa
im perizia tecn ica degli art ist i
ch e, fin ite le accadem ie, son o
diven tat i autodidatt i».

Ma vale davvero la pen a re-
staurare opere «fragili» fisica-
m en te e con cettualm en te? E ar-
riviam o, dun que, alla provoca-
zion e di Ach ille Bon ito Oliva. Il
crit ico, n el suo art icolo, sost ie-
n e ch e la degradabilità del con -
tem poran eo è dovuta ad un
program m atico affidarsi dell’ar-
t ista a «m aterie sin tet ich e, effi-
m ere e dich iaratam en te degra-

dabili». Il restauro, in questo
caso, sem pre secon do Bon ito
Oliva, sarebbe un a sorta di ac-
can im en to terapeutico, «un a
tesaurizzazion e m ateriale ch e
n on rispetta l’um an a e cordiale
tragedia del tem po in troiettata
n ell’arte con tem poran ea...» e
trasform erebbe a tutt i i cost i
«l’art ista m odern o in un classi-
co a cui vien e im posta un a du-
rata al d i là della sua poetica».
«Mi sem bra ch e Bon ito Oliva -
rispon de Giuseppe Basile, stori-
co dell’arte e direttore di settore
dell’Ist itu to Cen trale per il Re-

stauro - propon ga un a sorta di
rottam azion e dell’arte con tem -
poran ea. In som m a: le opere so-
n o tan te, in gom bran ti e spesso
m alridotte, tan to vale disfarse-
n e. E poi l’in ten zion alità del-

l’art ista a favore della n on du-
rata di cu i parla è tutta da veri-
ficare. An zi da un a m ia in dagi-
n e person ale, m olt i art ist i in ter-
pellat i si son o pron un ciat i a fa-
vore della tu tela e del restauro.

Non vorrei ch e, n el caso dell’ar-
te con tem poran ea, alla fin e, a
prevalere fosse l’in ten zion e del
crit ico ch e “crea” l’art ista».

Non sem bra soltan to un a di-
fesa d’ufficio, quella di Basile.
Piu ttosto si basa su un dibatt i-
to, perlom en o decen n ale, por-
tato avan ti attraverso studi e
con vegn i (il p iù recen te ad Am -
sterdam ). Ed è sostan ziata da
gran di risu ltat i raggiun ti su l
cam po. «Il restauro del m oder-
n o - aggiun ge Basile - è unfron -
te n uovo aperto dall’Icr. Ch e si
fon da, secon do la n ostra tradi-
zion e, an ch e sulla ricerca scien -
t ifica e sulla didatt ica. Proprio il
lavoro suLa Maternitàdi Pascali
h a prodotto un a tesi d i specia-
lizzazion e di alcun i n ostri allie-
vi su i m ateriali e le tecn ich e
usate dall’art ista. Un con tribu-
to alla con oscen za del fare art i-
st ico con tem poran eo ch e è an -
ch e il fru tto di un dovere cultu-
rale ed etico dell’Ist itu to. Co-
m un que ben ven gan o le provo-
cazion i d i Bon ito Oliva se ser-
von o a ravvivare il d ibatt ito».

Maria Grazia Castellan o in -
tan to, forte an ch e di un a lun ga
esperien za sul m odern o in
un ’un iversità californ ian a, va
avan ti n el suo lavoro. Affian ca-
ta da allievi e collaboratori h a
al suo att ivo recuperi d i opere
di Turcato, Bice Lazzari e Carla
Accardi ch e, assiem e alla tela di
Pascali, fin iran n o tutte alla Gal-
leria Com un ale d’Arte Modern a
di Rom a, dove si dovrebbe te-
n ere un a m ostra didatt ica sul
restauro dell’arte con tem pora-
n ea.

Prim a di an darcen e diam o
un ’u lt im a occh iata allaMaterni-
tà. Su l retro della tela, scrit to a
m atita, c’è il t itolo, un n om e
(Pascali Giuseppe), il suo vec-
ch io n um ero di telefon o, un a
data (18/2/64) e il prezzo, allo-
ra, della tela: lire 15.000. Non
sappiam o quan to valga oggi.
Sappiam o però, per l’em ozion e
ch e ci h a dato vederla, ch e è
valsa la pen a di ren derla di
n uovo gravida.

A destra
«La Maternità»
di Pino Pascali

durante
una fase

del restauro
La pancia
appare già
«rigonfiata»
Sulla tela

ci sono ancora
le velature
di carta

(poi r imosse)
che servono
a proteggere
il quadro
durante
i lavori

Sopra una foto
dell’opera
come si
presentava
prima
dell’ intervento
La pancia
della gravida
era r idot ta
ad un
ammasso
di smalto
indurito
simile ad un
panneggio
Qui sot to, dopo
l’ammorbi-
dimento
la fase di
r ilassamento
della tela
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Qui sopra
il gonfiaggio
del palloncino
che ha
rest ituito
la pancia
alla tela

SEGUE DALLA PRIMA

DIRE
MERCATO...
Tem po fa l’altern ativa era la pia-
n ificazion e. Oggi è im propon ibi-
le e n on solo perch é è risultato
ch iaro che essa è un o strum en to
scarsam en te efficace per la gen e-
razione di sviluppo e ben essere.È
risultato ch iaro an che che n ega-
re alle aziende il carattere di im -
presa, cioè auton om ia di decisio-
n e, com porta di con cen trare le
decision i in gerarch ie cen traliz-
zate, con figuran do un assetto del
potere inefficace e suscettibile di
gran didegenerazion i.

Con un secon do argom en to si
potrebbe tendere a porre il dibat-
tito in un a prospettiva storica. Se
oggi risuscitasse uno di quei libe-
rali ch e, n ell’Ottocen to, si batte-
rono com e leon i per im pedire la
costituzione della Banca cen tra-
le, riten uta atto di statalism o
estrem o e scoprisse ch e non solo
le Banche cen trali esiston o e so-
no poten tissim e m a che, in Euro-
pa, gli stati m ediam en te destin a-
n o, con criteri polit ici, la m età

circa del reddito n azion ale, pen -
serebbero probabilm en te di tro-
varsi in un a società socialista pie-
n am en te realizzata. Di questa
«capitalism o» stiam o parlando,
cioè di m ercati e di im prese la cui
con form azion e è segn ata irrever-
sibilm en te dalle conquiste del ri-
form ism o della sin istra, n egli an -
n i della costruzion e dello stato
sociale.

Un terzo argom en to en tra più
direttam en te nel m erito del pro-
blem a. Parte della teoria econ o-
m ica, da qualch e tem po, n on
con trappon e l’idea del m ercato
sem plicem en te a quella dello
Stato, la con trappon e, più in ge-
nerale, all’idea di organ izzazio-
n e. Ogn i struttura ch e ten de ad
accum ulare e trattenere in for-
m azion i e coscien ze con traddice
l’idea di m ercato. Così l’im presa,
più gran de è più la con traddice. Il
m ercato com e situazione n ella
quale le in form azion i son o per-
fettam en te distribuite è un ’idea
lim ite, ch iaram en te irrealizzabi-
le. Si tratta di vedere quale è il gra-
do di approssim azion e possibile.
In ogn i caso, così in tesa, l’idea di
m ercato sta per diffusione delle
in form azion i; abolizione delle

gerarch ie; decen tram en to delle
decision i; assunzion e di risch io,
respon sabilità e creatività degli
in dividui. È dun que un ’idea po-
sit iva, supportata, in questa fase,
dalla rivoluzione in form atica
ch e rende estrem am en te più age-
vole la distribuzione delle in for-
m azion i. Non a caso la «rivolu-
zione organ izzativa» delle im -
prese sta avvenen do gen eral-
m en te n el segn o del decen tra-
m en to.

Tutto ben e dunque? No, quel-
l’approccio rappresen ta solo una
parte della realtà altri aspetti vi
son o negativi e con traddittori.
Già son o eviden ti alcun e con -
traddizion i nel m odello di svi-
luppo afferm atosi n egli u ltim i
ven tiann i.

Negli Usa si fron teggian o due
teorie dell’im presa.Quella dom i-
n ata «shareh older’s value», che
sostien e ch e obiettivo esclusivo
dell’im presa è creare valore per
gli azion isti, è oggi dom in an te,
com e dim ostra l’an dam en to dei
m ercati fin anziari. Questa teoria
ha svolto un ruolo posit ivo nel-
l’attaccare il conservatorism o
delle tecnostrutture delle im pre-
se m a rich iam a un m odello di

sviluppo sim ile a quello dell’Ot-
tocen to, quando l’inn ovazione
era ispirata dalle idee della destra
liberale. L’altra teoria, quella de-
gli stakeholders, sostien e che
l’im presa deve produrre valori
per l’in siem e delle com pon en ti
ch e hann o in teressi in essa: im -
prenditori, m an ager, lavoratori,
proprietari, clien ti, forn itori, co-
m un ità locali. È un approccio,
m olto diverso e n on è detto che
n el lun go periodo n on com porti
an ch e un a m aggiore valorizza-
zion e dell’im presa. Il Dow Jon es
ha recen tem en te lan ciato un in -
dice nuovo riservato a im prese
ch e h ann o pubblicam en te di-
ch iarato di produrre con m odali-
tà com patibili con l’am bien te.
Un a sim ulazion e h a dim ostrato
ch e, se fosse stato creato due an n i
fa, quell’in dice avrebbe avuto
un a perform ance nettam en te
m igliore di quello gen erale. Que-
sta teoria è oggi nettam en te m i-
noritaria n egli Usa, in Europa lar-
gam en te scon osciuta m a è una
base possibile per un approccio
da sin istra ad un a idea del m erca-
to e dell’im presa.

Ha ragione Rossan da quan do
rileva la con traddizione tra le

ten denze gen erate dalla finan -
ziarizzazion e dei sistem i econ o-
m ici e le idee della sin istra. Si ha
un bel dire ch e oggi lo sviluppo è
determ in ato dalla diffusion e del-
le conoscen ze e quindi da un la-
voro sem pre più qualificato e che
questo corrisponde all’in teresse
dei lavoratori e dell’im presa. Nei
fatt i poi, nel m odello am ericano
ch e va diffon den dosi, la distribu-
zion e della ricch ezza è sem pre
più determ in ata dai m ercati fi-
n anziari, cioè dal possesso della
ricchezza fin an ziaria. Questa è
un a con traddizion e destin ata,
prim a o poi, a generare con flitt i.
Così com e la crescen te finan zia-
rizzazion e crea anch e crescen te
in stabilità. Il tem a della regola-
zione dei processi di finan ziariz-
zazion e allo scopo di ridurre l’in -
stabilità ed ottenere un a più ac-
cettabile distribuzion e del reddi-
to è un altro dei terren i sui quali
la sin istra deve defin ire il suo ruo-
lo. Questi son o alcun i terren i sui
quali defin ire i poli di destra e di
sin istra evocatida Tron ti.

Un lim ite sostan ziale, a m io
avviso, dell’approccio defin ito
«terza via», è una valutazione
scarsam en te critica dell’attuale
fase di sviluppo. L’im pegn o è

quasi esclusivam en te rivolto a
in durre gli europei a superare i
propri ritardi n ei con fron ti del
processo di globalizzazione in at-
to. Non a caso il con fron to si
svolge quasi esclusivam en te n e-
gli Stati Un it i, dove il problem a
del ritardo non esiste e dove la
new econ om y, pienam en te di-
spiegata, m ette in eviden za già
con traddizion i, poten ziali crisi e
potenziali con flitt i.

Per la sin istra europea supera-
re, com e è n ecessario, i ritardi, e
m aturare con tem poran eam en te
un a visione crit ica di ciò rispetto
a cui è in ritardo è un po’ com e
dover cam biare i cavalli con la
carrozza in corsa. Ma credo sia in -
dispen sabile per m an ten ere con -
senso.

SILVANO ANDRIANI

ERRATA CORRIGE

Per uno spiacevole errore, del
quale ci scusiamo con gli inte-
ressati, ieri è saltato il copy-
right in calce all’articolo del
candidato socialista alle ele-
zioni spagnole, Joaquìn Almu-
nia. Il copyright era dell’Ips,
mentre la traduzione era a cu-
ra di Stefano Boldrini.


